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quefte due Cariche Supreme-, ‘e due confiderabili
Minifterj in ciafcheduno de’ due Principati , eflen-
do tenuti ad accudire a tutte le cofe alle quali
accudirebbe il Re medefimo fe gli foffe permeflo.
Quefte Dignitd fono regolarmente - foftenute da’
Palatini , o da’ Caftellani, ond’é , che per que-
fta ragione, e non gia per quella d’eflere Senato-

- 11, o Generali hanno ingréflo nel Senato , e nel
-le Diete. Ognuno di quefti due Generali ha la

medefima autoritd ne’ fuoi rifpettivi Paefi , né I’
uno dail’altro dipende in conto veruno , benché
quello di Littuania ceda la parte diritta a quello
della Corona. In occafione di guerra ciafcheduno
comanda alle Truppe di fua Nazione , {enza che
P uno dipenda dall’altro. Crefce molto piu la loro
autoritd quando il Re non ¢ in Campo , poiche
allora ogni cofa ¢ in loro potere , coficche, fenz’
afpertare il confentimento di Sua Maefta , poflo-
no ftrignere d’affedio le Piazze , e liberarnele ,
attaccare, e ritirarfi , e prefentare la battaglia &
Nemici. Da loro fi difhiibuifcono le Milizie ne’
Quartieri d’lnverno; onde viene che tutta la No-
biltd proccura di confervarfi nell’ amore di tali
Miniftri, e li rifpetta , e li teme . Hanno I obbli-

" go di tenere in buona difciplina lo Efercito , ed
-a loro appartiene il giudicare , e punire a pro-

porzione delle colpe non folamente i Soldati , ma
anche gli Uffiziali. Affegnano il prezzo a tutte
le cofe vendibili , che fono portate nel Campo

ed in fomma poffono fare , e fanno tutto €i0 >

.che potrebbe fare il Re medefimo fe fi trovafle
in perfona . Tanta autorith ¢ motivo, che d2
; tutta




